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Deciso dalla Agenzia Spaziale Europea

A Torino il centro di controllo
della base orbitale «Columbus»
Una delle due basi Europee che guideran-
no le imprese stellari della Cee .sarà realiz-
zata a Torino, in corso Marche, dove ha
sede il gruppo sistemi areospaziali dell'Ae-
rilalia.
Qui I'Esa, l'agenzia spaziale europea, in-
stallerà il centro di controllo del modulo
europeo «Coltitnhusn, progettato dall ' Ae-
ritalia di Torino per essere agganciato al-
la futura base cosmica, che all'alba degli
anni 2000, Stati Uniti, Europa, Giappone
e Canada intendono porre in orbita geo-
stazionaria intorno al nostro pianeta.
A Torino lavoreranno gli scienziati e ver-
ranno addestrati su appositi simulatori gli
astronauti incaricati di portare a termine
le missioni scientifiche che I'Esa deciderà
di effettuare sul modulo . Il centro torine-
se lavorerà in sincronia con la base tede-
sca di Oberpfaffenofen.
La decisione di assegnare all'Italia e a To-
rino una sede di controllo dell ' attività spa-
ziale europea è stata presa in occasione del-
la conferenza dei ministeri della ricerca
scientifica d'Europa, riunitisi all'Afa nel

novembre scorso per rilanciare i piani spa-
ziali europei.
I . ' Aeritalia di Torino, alla quale I'Esa ha
affidato il compito di realizzare i moduli
pressurizzati che costituiranno il corpo del-
la stazione europea, ha già definito un pro-
getto di massima che illustra la futura ba-
se di controllo . L ' intervento è stato sche-
matizzato in una circolare diffusa il 2 lu-
glio scorso a Capri, in occasione del terzo
simposio internazionale oColutrthus'r.

Si prevede di collocare presso la sede tori-
nese dell ' Aerit alla, in un palazzo attiguo
a quello appena costruito per il gruppo
areospaziale, tutti i sistemi di organizza-
zione, di controllo e di contatto monitor
in grado di assicurare il successo delle mis-
sioni spaziali . A Torino verranno inoltre
create le strutture di sostegno per le espe-
rienze scientifiche da realizzare nello
spazio.
In più I'Aeritalia, pur non avendo la re-
sponsabilità della formazione del personale
e degli equipaggi di astronauti da in v iare

sulla base orbitale, assicurerà tutti i sup-
porli utili al loro addestramento . Gli uo-
mini dell ' Era avranno coli a disposizione
a terra un modulo identico a quello che
verrà messo in orbita, munito degli stessi
sistemi informatici e di analoghe struttu-
re, tali da permettere di simulare a Torino
ciò che potrebbe accadere stilla base
cosmica.
Le attività verranno effettuate mantenen-
do costanti rapporti con la Nassa e con la
base tedesca di Oberpfaffenofen, dalla
quale sono state gia dirette e controllate in
passato le missioni dello a .S'paceluh» . Il

centro torinese e quello tedesco saranno
complementari . Il ministro Ruberti nello
scorso novembre aveva sostenuto che ver-
rà «rtconOSCnda maggior itnportatrzu al-
l 'apporto tedesco irt quatto lu Germania
finanzia il 40% del pru,eraruna C'nlum-
husn mentre l'Italia partecipa con il 25%
delle risorse necessarie al progetto . Tutto
comunque dovrà essere meglio definito nei
dettagli.
E probabile che i partner europei coinvol-
ti nell ' impresa possano raggiungere un
compromesso, che già si profila in linee ab-
bastanza nette . La base di Oberplaffeno-
fen manterrebbe il contatto con la stazio-
ne spaziale e con la base americana di
Huston.
Avrebbe inoltre la responsabilità del cosid-
detto treno spaziale «free Iberni, destina-
to forse a trasformarsi in un'autonoma sta-
zione orbitale europea . Il centro tedesco
dovrebbe però inviare tutti i dati, compresi
quelli fonici e video al centro di Torino,
dove agirebbero le menti responsabili del-
le varie missioni,.
Questo piano potrebbe però venir modifi-
cato qualora l'Europa dovesse decidere di
non aderire più alla stazione orbitale ame-
ricana . I ministri della ricerca scientifica,
riuniti all ' Aja, hanno convenuto sulla pos-
sibilità che I 'Esa affidi all ' Aeritalia il com-
pito di riproget tare il modulo pressurizza-
to «Cohunbus» per farne una stazione spa-
ziale a sè stante, qualora falliscano alcuni
importanti trattative con gli Stati Uniti . AI
centro della contesa vi sono le guerre stel-
lari . Se il Pentagono otterrà dal governo
americano di poter effettuare esperienze
militari stilla base orbitale, I'Esa sarà co-
stretta a «decollare" dall'orbita e dalle co-
muni installazioni, per porsi nello spazio
come una realtà autonoma e pacifica, co-
me esige lo statuto di fondazione dell'a-
genzia.Progetto della sede del centro di controllo .•Columbus-
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